DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE - INCARICO ANALISI E VALUTAZIONE DEL PONTE IPAZIA DI ALESSANDRIA AL FINE DI INDIVIDUARE GLI INTERVENTI NECESSARI PER LA SICUREZZA DELLO STESSO E ALL’EVENTUALE POSSIBILITÀ DI REALIZZARE UN ALLARGAMENTO PEDONALE DELLO STESSO.

-----
COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO

-----
Art. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO
Il professionista Ing. Salvatore Giacomo Morano (nel seguito denominato Professionista) (C.F. MRNSVT63S04C352E – P.IVA 04570310484), nato a Catanzaro il 04/11/1963, residente in Bagno a Ripoli Via Lazzeri, n. 59, iscritto all’albo professionale degli Ingegneri della provincia di Firenze al n. 3041 accetta l'incarico per l'effettuazione analisi e valutazione del ponte Ipazia di Alessandria al fine di individuare gli interventi necessari per la sicurezza dello stesso e all’eventuale possibilità di realizzare un allargamento pedonale dello stesso.

Più precisamente l'incarico consiste: nell’espletamento delle attività professionali finalizzate alla:
· Individuazione del piano di indagini necessarie sulla struttura e direzione di esecuzione delle stesse

· Valutazione preliminare della sicurezza dell’opera e degli eventuali interventi necessari e stima sommaria dei costi

· Valutazione delle possibili soluzioni alternative per l’ampliamento o affiancamento del percorso pedonale e stima sommaria dei costi 

Quant’ altro specificato dal professionista nella propria offerta che si allega al presente disciplinare come parte integrante e sostanziale 
Si precisa che l'esecuzione delle prove di laboratorio sulla struttura restano escluse dal presente incarico.

Art. 2 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI

L’incarico prevede l’espletamento delle seguenti prestazioni:

2.1 - Redazione di “RELAZIONE METODOLOGICA” - contenente l’individuazione dell’organismo strutturale e le fasi attuative della campagna di indagini da attuare:
. Nella “relazione metodologica” verrà indicata una stima dei costi delle indagini e prove di carico previste.
A seguito dell’andamento delle attività e dei risultati che si otterranno, quanto preliminarmente previsto nella “relazione metodologica”, potrà e dovrà essere modificato con le modalità previste al successivo art.3.

Le attività indispensabili che dovranno essere svolte dal Professionista prima della redazione della “relazione metodologica” sono:

· esame della documentazione disponibile;

· sopralluoghi volti alla conoscenza della struttura;
La definizione del piano di indagine dovrà essere  calibrata in funzione della documentazione progettuale di cui sarà possibile disporre. Essa potrà quindi essere finalizzata a definire (in caso di assenza del progetto originale) o a comprovare (in caso di disponibilità del progetto originale) i dettagli di armatura e gli spessori degli elementi strutturali cavi non direttamente rilevabili. Le indagini saranno finalizzate anche alla determinazione delle proprietà meccaniche dei materiali e alla individuazione dello stato dell’opera in relazione al degrado presente.
Si precisa che la relazione metodologica dovrà essere condivisa dalla committenza, prima della sua approvazione. Resta obbligo del professionista adeguare la relazione metodologica a quanto indicato dalla committenza senza che questo costituisca variazione del contratto o variazione dell’importo concordato a corpo per la prestazione.
2.2 ESECUZIONE CAMPAGNA DI INDAGINI DIAGNOSTICHE ESPLORATIVE

Rilievo geometrico strutturale: da eseguirsi sulla base esame della documentazione disponibile, 
Il professionista deve effettuare la direzione delle indagini con la presenza di un tecnico durante l’esecuzione delle indagini più significative.
Restano a carico della committenza l’esecuzione delle indagini, comprensive degli oneri di accesso in quota (by-bridge, cestello elevatore, piccola imbarcazione, segnaletica, e.t.c.) e dei ripristini.
Quanto altro specificato dal professionista nella propria offerta che si allega al presente disciplinare come parte integrante e sostanziale
2.3 – INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Sulla base delle risultanze della campagna di indagini e del materiale relativo al progetto originario il professionista dovrà fornire
1) Interpretazione delle indagini
2) Valutazione preliminare della sicurezza dell’opera 

3) Individuazione degli interventi necessari e delle possibili soluzioni alternative per l’affiancamento di un percorso pedonale/ciclabile accompagnate da una stima sommaria dei costiù

4) Quant’altro  specificato dal professionista nella propria offerta che si allega al presente disciplinare come parte integrante e sostanziale 
Art. 3 - RUOLO DELLA COMMITTENZA

Per consentire la corretta esecuzione dell’incarico il Committente e il Professionista concordano sulla necessità di effettuare incontri periodici di monitoraggio dell’andamento delle attività. In tali occasioni le parti potranno concordare le eventuali modifiche al programma delle attività che si ritenessero necessarie a seguito dei risultati fino a quel momento ottenuti, senza che questo costituisca variazione del contratto. In tal caso, dette modifiche saranno recepite in un documento che, sottoscritto da entrambe le parti, costituirà parte integrante della “sintesi dei risultati”.

Il Committente si impegna a:

· fornire al Professionista, all’inizio dell’incarico, tutto quanto in suo possesso in relazione alle costruzioni oggetto del presente disciplinare, con particolare riferimento a rilievi di qualunque genere;

· fornire al Professionista ogni necessaria assistenza di natura logistica ed organizzativa per l’esecuzione dei saggi e delle indagini sui materiali costituenti le strutture, nelle localizzazioni e modalità concordate tra il Professionista e il Committente;

· far eseguire le prove sui materiali, e le indagini necessarie,;

· provvedere al ripristino estetico e funzionale delle superfici interessate da saggi e/o indagini.

Il Committente designa: quale Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP) l’Ing. Paolo Pinarelli  che assume anche il ruolo di Direttore dell’esecuzione del contratto.

Art. 4 - TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INCARICO - RITARDI E PENALI

Il Professionista è tenuto a presentare al Committente la “relazione metodologica” di cui al precedente punto 2.1, entro 20 (venti), giorni naturali e consecutivi dalla data di notifica a mezzo PEC del conferimento dell’incarico, salvo il tempo necessario alla ricerca dei progetti originali.
Il professionista dovrà portare a termine la campagna di indagini entro 30 (venti) giorni naturali e consecutivi dalla data di approvazione della nota metodologica, nel caso siano necessarie indagini sui materiali o prove di carico da eseguirsi per mezzo di laboratori specializzati il termine sopra indicato si intende a far data dall’individuazione da parte del committente del laboratorio incaricato delle indagini. Salvo proroghe legate all’organizzazione delle stesse
L’incarico dovrà definitivamente concludersi, salvo eventuali giustificate proroghe concesse dal Committente, mediante la consegna della documentazione finale entro gg. 30 (trenta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna, da parte del committente,  dei risultati forniti dal laboratorio per la campagna di indagini e le eventuali prove di carico.
Per eventuali ritardi rispetto alla scadenza finale di espletamento dell’incarico, salvo eventuali giustificate proroghe concesse dal Committente, sarà applicata una penale, per ogni giorno di ritardo, pari al 0,1% (1 per mille) dell’importo dell’incarico, da trattenersi sulla liquidazione del compenso. Le penali non possono comunque superare il 10% dell’importo complessivo dei corrispettivi contrattuali.

ART. 5 - SUBAPPALTO

In tutti gli affidamenti di cui al presente Disciplinare, il professionista non può avvalersi del subappalto (ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016), fatta eccezione per le attività relative a indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati.

Resta impregiudicata la responsabilità del professionista nel caso lo stesso ricorra al subappalto per le attività

Art. 6 – COMPENSO PROFESSIONALE

Il compenso dovuto al Professionista per l’espletamento dell’incarico definito nel presente disciplinare, comprensivo di onorari, diritti e spese, determinato in modo forfettario in relazione all’impegno ipotizzato è previsto in netti euro 19.500,00. oltre ai relativi oneri previdenziali e fiscali.

Art. 7 – MODALITÀ DI PAGAMENTO
Il compenso dovuto al Professionista sarà liquidato, successivamente alla consegna degli elaborati Il compenso, così come stabilito all’art.6.
La liquidazione dei compensi è comunque subordinata alla presentazione della fattura entro 60 giorni recepimento della stessa.

ART. 8 – TRACCIABILITA’

Il professionista assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e si impegna a dare immediata comunicazione alla Committente ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’Appaltatore si impegna, in particolare, ad impiegare e far impiegare un conto corrente dedicato nonché inserire e far inserire il codice CIG (Codice Identificativo Gara) indicato nel presente contratto nella causale di tutti i pagamenti verso gli eventuali subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese.

Art.9 – RISERVATEZZA  E DIRITTI SUI MATERIALI

Il Professionista si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di riservatezza nei confronti del Committente. Qualsiasi utilizzazione degli elaborati prodotti dovrà essere preventivamente  autorizzata dal Committente.

Ferma restando la proprietà intellettuale di quanto sviluppato a favore del committente, il professionista espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto in base al presente atto, che rimane di esclusiva proprietà del committente che ne può disporre liberamente.

ART. 10 - INCOMPATIBILITÀ

Per il professionista, fino al termine dell’incarico, valgono tutte le cause di incompatibilità previste al riguardo dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese quelle dell’ordine professionale di appartenenza.

Al riguardo il professionista dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitti  di interesse con il Committente.

Il professionista si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per se medesimo sia per i suoi collaboratori.

Art. 11 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

E’ facoltà del Committente rescindere anticipatamente il presente contratto, previa formale contestazione scritta con almeno 15 giorni di anticipo, qualora il professionista contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta.

Art. 12 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Il contratto può essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, anche senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contenute nel presente atto, non giustificato e non autorizzato, superi  30 8trenta) giorni, il Committente resterà libero da ogni impegno verso il  professionista inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta relativamente all’opera eventualmente svolta.

Art. 13 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per qualsiasi controversia derivante dall’esecuzione del contratto in questione si

ritiene competente il Foro di Arezzo

ART. 14 - RINVIO

Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a quelle della legge e relativo regolamento, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile.

ART. 15 CLAUSOLE FISCALI

Il presente atto, in quanto soggetto ad I.V.A., va registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, punto 2, del D.P.R. 26.4.1986 n. 131 e ss.mm.ii.

